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Carissimi

chierichetti, 
anzitutto un grande grazie a chi ha partecipato alla 

giornata di esercizi spirituali nelle medie del semina-

rio il 28 dicembre: è stato veramente un giorno speciale 

all’insegna della preghiera, del gioco e con una parteci-

pazione straordinaria, pensate che eravamo 530 chieri-

chetti!

Abbiamo da poco concluso il periodo di Natale, che stia-

mo già iniziando il tempo di quaresima! Ma non preoc-

cupatevi, all’interno di questo numero troverete una 

rubrica speciale per aiutarci a vivere al meglio questo 

tempo così speciale che ci prepara alla Pasqua.

In questo periodo in molte parrocchie si celebrano anche 

le Quarantore, dei giorni dedicati all’adorazione di Gesù 

nel sacramento dell’eucarestia. In alcune parrocchie 

vengono celebrate con particolare solennità, per cui in 

chiesa vengono costruite delle raggiere molto belle per 

onorare un ospite così speciale. Anche nella comunità 

delle medie si sono celebrate a inizio gennaio e in questo 

numero potete vedere come i ragazzi delle medie hanno 

vissuto questo momento così importante.

Vi ricordiamo, a riguardo, che potete inviarci foto e de-

scrizioni di quanto vivete nella vostra parrocchia alla 

mail  chierichettibg@gmail.com. 



Questa volta pubblichiamo quanto ci hanno inviato 

i chierichetti di Lallio che salutiamo e ringraziamo in 

modo speciale!

Infi ne prosegue il fumetto della storia del nostro semi-

nario: non voglio anticiparvi troppo, ma questa volta 

dovrà affrontare una sfi da diffi cile e scopriremo quando 

e perché il nostro seminario viene costruito dove è ora, 

sul colle san Giovanni in città alta. 

Non possiamo concludere senza ricordarvi che la gior-

nata di Clackson si fa sempre più vicina: il 25 aprile è il 

giorno scelto, per cui vi invitiamo a segnarlo nel vostro 

calendario e a prepararvi!

Buon inizio di quaresima 
e al prossimo numero!
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Chi dorme non piglia pesci… 

ma chi sogna pesca alla grande! 
Vi siete mai messi a sognare in grande? Ma davvero in grande, 

non semplicemente il posto dove andare in vacanza ad agosto. Il 
fumetto di questa puntata ci racconta proprio una storia del genere, 
quella di un vescovo – Dolfi n – che nel lontano XIX secolo ha sentito 
il bisogno di fare una scelta audace per il bene della nostra diocesi: 

costruire un nuovo e più grande seminario, perché a Bergamo 
potessero essere formati al meglio tutti i nuovi preti. 

Dobbiamo riconoscere che ha avuto coraggio, soprattutto in 
un periodo storico di grandi cambiamenti. Si è fi dato della sua 

intuizione e ha dedicato tutte le sue energie per inseguire quel 
sogno, vedendosi poi ricompensato dalla storia: i preti di Bergamo 

hanno realmente imparato a dedicarsi con tutte le loro forze alla 
propria gente, e questo proprio grazie alla formazione del seminario!

Che ci sia di esempio, perché possiamo imparare nella vita di tutti i 
giorni a mettere passione in quello che facciamo e a dedicarci con 

impegno alla costruzione dei nostri sogni.
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In piazza davanti
alla chiesa...

Dai brontoloni! Un po’ di sacrificio! 
Manca poco comunque. Tra pochi

minuti don Mattia dovrebbe arrivare!

Gia’… ci sono solo 30
gradi… che caldo!!!

Don, si puo’ sapere 
perche’ ci hai fatto 
mettere le vesti 
un’ora prima?!!



E dopo la Messa in duomo adesso 
cosa fara’ qui in parrocchia?

Toh, leggiti il volantino col 
programma: accoglienza del 

prete novello, saluto dei bimbi 
dell’asilo, discorso del sindaco, 

corteo…

…preghiera dei vespri in
chiesa, benedizione solenne…

…e buffet in oratorio! Ole’e’e’e’e’! 
Ho gia’ una certa fame!

Figuriamoci se tu non 
puntavi al buffet! Ma… 

ma… ECCOLOOOO!

Ehi, ma guarda quanto e’ felice! Neanche quando 
segnava i suoi goal era cosi’ contento! Dai, avviciniamoci. 

Voglio salutarlo 
anch’io!



Ciao ragazzi! Michele, Stefano, che gioia vedervi! Grazie per essere venuti!

Piu’ tardi, seduti al buffet in oratorio…

Ma grazie a te! E auguri! 

E come vanno gli incontri vocazionali? Guardate che adesso 
tocca a voi… il mio posto in seminario e’ tutto per voi adesso!

Bravo, fai bene a 
ricordarglielo! Sai, 

mentre preparavamo 
per la festa ho dato 

loro qualche lezione 
di “storia del
seminario”.

Chi?????!!!!

Ci pensiamo dopo! Ora bene attenti al discorso del sindaco!

Mi sembra che ci fosse una storia da continuare. 
Parlavamo del vescovo Dolfin giusto?! Don, ti pregooooo…

Abbiamo
parlato del 

vescovo
Barbarigo. 

Dopo il buffet, 
magari, potrei 
raccontarvi 
del vescovo 

Dolfin…



Carissimi confratelli, vi ho riunito qui perche’ 
ho alcune decisioni di cui mettervi al corrente.

Siamo alla fine del 1700. Il vescovo si chiama GianPaolo Dolfin...

Qualche nuova chiesa da costruire forse?

Un nuovo sinodo? Una visita 
pastorale in tutta la diocesi?

ci sara’ tempo 
anche per quelli. Vi 
ho convocato per 

discutere del
nostro seminario.

E come mai eccellenza?

C’e’ qualcosa che non va? Calano le vocazioni?

Assolutamente no, 
anzi! e’ proprio per il 
numero crescente
di seminaristi che

bisogna pensare a 
nuovi spazi dove gli 

alunni possano stare 
piu’ comodi e non
pressati come

sardine in scatola!

Eccellenza, avevate 
gia’ qualche idea?

Beh… in effetti si’…



Siamo tutto orecchi!

Ancora al buffet...

Vedete, credo che l’attuale
stabile di San Matteo andrebbe 

alzato almeno di un piano. Vorrei 
anche acquistare l’ex convento

dei Celestini, qui in citta’ bassa, e…

..e??? cos’altro? 

Beh, poi ci sarebbe la
questione del Seminario

Minore. Pensavo di istituirne 
uno… cosa ne dite della Val 

San Martino? Sarebbe
il luogo ideale.

Sono progetti 
grandiosi,

eccellenza.

Vede, personalmente ho qualche timore…

E perche’ mai?

Avrete di certo saputo anche voi 
di quanto sta succedendo alla 

chiesa francese con quel
Napoleone e le sue idee. Dalla
Rivoluzione Francese in poi le 
cose non sono piu’ tranquille 
come prima. Si parla di chiese
vendute, chiuse o destinate ad

altri scopi, e cosi’ per i seminari, 
le case dei religiosi e delle

suore… siamo molto preoccupati!

Ragazzi, vi presento don Ernesto. 
e’ il rettore del Seminario. Sta 

facendo il giro delle parrocchie 
in festa per i preti novelli.

Ciao ragazzi, ho sentito
dal vostro don che state 
gia’ imparando quasi tutta 
la storia del seminario!

Ehm… a puntate…

E a che punto 
siete arrivati?



A quando Napoleone e’ 
entrato in Seminario!

Beh, non 
ando’

proprio 
cosi’.

Napoleone 
non

divenne un
seminarista 

ma… 

Ma coooosa
avete capito?!? 

…vuole impossessarsi del nostro
seminario! Quel Napoleone e le sue idee! 

Eccellenza, purtroppo si sono
realizzate le nostre previsioni piu’ nere!

Ormai non si contano piu’ i
monasteri chiusi per volonta’ 

del governo di Napoleone.
Arredi sacri, mobili, paramenti:

            hanno portato
         via tutto!!!

E ora il
Seminario!

Siamo addirittura obbligati a chiuderlo! Non 
credevo che saremmo arrivati a tanto! Che il 

Signore ci dia la forza di non disperare…

…e fu cosi’ che il Seminario rimase chiuso per ben due anni, fino all’estate del 1799. Erano 
anni turbolenti per i governi che si alternavano nel dominio della nostra provincia.

Gia’. I problemi non finirono pero’ con la riapertura…

Dobbiamo riconoscere i 
frutti dello Spirito, cari 
confratelli: nonostante 

gli anni difficili che
abbiamo vissuto, ora
sento che ci sono le
condizioni per dare ai 
nostri seminaristi uno 
spazio piu’ decoroso

e sano. 

Il vescovo Dolfin fu pero’ capace di 
scelte sagge. Per esempio, nel 1816…

Eccellenza, ci sarebbe 
il Colle di San Giovanni…

Esatto! Stavo pensando 
proprio a quello. Ci sono 

diversi palazzi che
potranno essere adattati 

alle nostre esigenze!

Eccellenza, son ben 
contento del vostro 
progetto. Dovremo 
pero’ coinvolgere 
tutta la diocesi



Caro Rettore, voi mi leggete nel 
pensiero. So che i bergamaschi 

hanno a cuore i loro preti.
Intendo chiedere a tutte le

parrocchie di sostenere i lavori 
per il nuovo seminario… dovranno 

 sentirlo come
  fosse casa
  loro…

Pochi anni dopo, nel 

1821, il Seminario viene 

inaugurato sul colle 

San Giovanni dal nuovo 

Vescovo Pietro Mola...

Fiu’u’u’u’… questo mi 
tranquillizza molto… 

sa, eccellenza, le 
nostre tasche non ci 
permettono molte 

spese straordinarie!

Vedete, non e’ solo una questione 
di soldi. Il nuovo seminario sara’ il 

luogo dove i futuri preti impareranno 
ancora meglio a diventare pastori. 

Si’, i preti bergamaschi sono amati dalla loro gente perche’ sanno come 
prendersene cura: insegnano la solida dottrina della fede, celebrano

con devozione i sacramenti e sono vicini, nella carita’ ai piu’ poveri…

… e cosi’ voglio che continuino a formarsi. 
Questo e’ compito vostro, caro rettore, ma 
soprattutto mio. Bene, si proceda coi lavori!

e’ una gioia immensa oggi 
poter inaugurare il frutto 
di tanti anni di lavoro e di 
sacrifici per le famiglie e 

le parrocchie della
nostra diocesi.

Eccellenza, a nome di tutti i 
seminaristi le esprimiamo tutta 

la nostra riconoscenza per 
averci preparato un ambiente 
cosi’ bello e in un luogo cosi’ 
splendido della nostra citta’.



Viene quasi voglia di studiare davvero!

Non esagerare adesso! Anzi, cerchiamo 
di andare a scovare qualche cortile 
dove tirare due calci col pallone…

Ma sei 
fuori!??! 
Oggi, con 

la festa, il 
vescovo, 
le nostre 
famiglie?

Va bene… ma domani non ci sono scuse!!!

Mamma mia che abbuffata! 

  E non e’ finita! Domani e’ un’altra
  super-giornata: sveglia presto,
in chiesa per preparare, di corsa 
a casa di
don Mattia
per il
corteo,
la Messa…

Non so se sono piu’ sazio di cibo o
della storia che ci hanno raccontato…

…il pranzo,
la merenda
in oratorio,
la processione della sera! anche se…
ti diro’ una cosa… non sono per niente

stanco!
Gia’… anche a me succede la stessa 

cosa. Dovremmo essere sfiniti e invece 
siamo stra-carichi! Attivi e operativi!

Tu come te lo spieghi?

Te lo dico se mi 
prometti che non 
mi prendi in giro. 

Promesso.
Spara!

Io credo
che sia per
don Mattia.

La gioia
che ci ha

trasmesso 
oggi e’

indescrivibile! 

Lo credo anch’io. Il don direbbe che e’ tutto
merito del Signore che ci sta parlando a modo suo…

Toh, c’e’ un ultimo 
pasticcino! e’ mio!

Beh, io penso che 
sara’ il caso di
parlarne a don
Andrea, quando

andremo al
prossimo
incontro

vocazionale!



Sul colle 

di San Giovanni
online

Ehi, don, puoi venire a giocare con noi? 
Ci manca un portiere

Sì, lo so… ma è da un po’ che non ti si 
vede più in campo!

GENNAIO
FEBBRAIO

Ma chi te lo fa fare? 
Perché non ti riposi un po’?

Cavolo, oggi non posso proprio! È proprio un 
periodaccio, questo: mi sveglio presto, lavoro come 
un matto dietro a mille carte, un sacco di riunioni… 
insomma non riesco più a fare niente!

Sai, non è facile riuscire a gestire una parrocchia, 
soprattutto perché ci sono un sacco di 
preoccupazioni e di cose da fare…

sai cosa ti dico? Hai ragione! La lezione più grande 
che ho imparato in seminario dice che un prete 
deve appassionarsi e dedicare tutto se stesso alle 
persone che gli sono affi  date! Vorrà dire che a tutte 
queste scartoffi  e ci penserò più tardi… 
ora andiamo a giocare, se no viene tardi!
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CHAT 3 STATO • CHIAMATE

Signore, 

non sempre abbiamo la voglia 

di dare tutto noi stessi per lavorare

e non sempre ci piace pensare in grande, 

perché è troppo faticoso.

Aiutaci ad avere uno sguardo appassionato sulle cose

e donaci la forza di portare avanti 

il cantiere più grande della nostra vita,

quello che ci porta dritti alla nostra santità. 

Amen. 

tutti



Anche quest’anno, giovedì 28 dicembre si sono 
svolti gli Esercizi Spirituali dei chierichetti. 
Durante questa bella giornata, ben 530 chieri-
chetti, provenienti da tutti i paesi della nostra dio-
cesi, si sono ritrovati in Seminario per vivere una 
giornata insieme. 
Dopo il saluto iniziale, mentre le chierichette si 
sono trasferite dalle suore per alcune attività, ai 
chierichetti sono stati proposti dei laboratori, per 
fare un percorso speciale: partendo dal sogno, 
affrontando le paure, pensando a dei progetti, 
scoprendo la vocazione di tutti alla santità e pro-
vando la gioia della vita fraterna, si è arrivati a 
trattare il tema della preghiera e della vocazione 
sacerdotale. U
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Gli ingredienti della 

vocazione
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Dopo il momento del pranzo, i numerosissimi 
partecipanti si sono divertiti in alcuni giochi pen-
sati dai seminaristi; la giornata si è conclusa con 
la Messa, celebrata insieme in Chiesa Ipogea, in 
cui don Stefano e don Andrea, sacerdoti del se-
minario, hanno ribadito l’importanza di coltivare 
sogni grandi nel cuore. 
La giornata è stata fantastica ed intensa: tutte le 
attività, sia i laboratori che i giochi, sono stati vis-
suti con impegno ed entusiasmo. Il fatto poi che i 
partecipanti fossero tantissimi, ha creato un cli-
ma di amicizia e di gioia, che ha confermato quan-
to sia bello camminare insieme dietro a Gesù. Alla 
fine, è doveroso un grazie a tutti quelli che hanno 
reso possibile (e bella) questa giornata, e a tutti 
coloro che vi hanno preso parte. 

Arrivederci all’anno prossimo! 
Roberto Ferrari 
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Per i ragazzi delle medie del Seminario la preghiera è un 
appuntamento importante e quotidiano. Ci sono momenti 
però in cui si fa la “festa” alla preghiera. Cioè????
Adesso vi spiego. Ci sono momenti in cui si valorizza di più 
l’atteggiamento del discepolo in preghiera e questo avviene 
nelle Giornate Eucaristiche. 
È un momento in cui si trasforma la chiesa, si tolgono i ban-
chi e si mette una scenografi a a tema, insomma ci si lascia 
prendere in disparte da Gesù. Così come ha fatto con i suoi 
amici e discepoli sul Tabor. E quest’anno la chiesa è stata 
trasformata in un piccolo Tabor della trasfi gurazione con 
tanto di tenda e montagne…

QUARANTORE



Nelle giornate eucaristiche il Signore si è fatto pre-
sente e vicino a noi. Abbiamo sostato davanti a Lui, 
ci siamo fermati per ricaricarci, riflettere e fare ben-
zina della Parola di Dio, del Suo Corpo e del Suo 
Sangue. Anche il tempo di studio era meno, pro-
prio perché potessimo stare di più davanti a Dio. 
Abbiamo imparato a tenere il tempo della preghie-
ra e dell’Adorazione. La cosa più importante nelle 
Giornate Eucaristiche è stato parlare con Gesù che 
era collocato dentro una bellissima tenda rossa ap-
poggiata sulla roccia. Anche noi ragazzi delle medie 
abbiamo fatto l’esperienza dei discepoli sul monte 
Tabor. A loro che da tempo seguivano Gesù comin-

«
Sentiamo Alessio un ragazzo di seconda media cosa ci 
racconta.
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cia a sopraggiungere la fatica e la sfiducia. È come 
se si stesse consumando la loro voglia di seguirlo. 
Quei discepoli hanno le batterie scariche, pregano 
male, hanno poca voglia ed entusiasmo nelle attivi-
tà. Gesù allora porta questi suoi tre amici in monta-
gna, sul Tabor. Cerca di ricaricare le loro batterie e le 
loro motivazioni. È come se gli desse scarpe e piedi 
nuovi, freschi per camminare dietro a lui. 
Questo è successo anche a noi del seminario dopo 
le vacanze, abbiamo perso un pochino la voglia di 
stare con Gesù tutti i giorni e questo tempo ci ha 
rimessi alla scuola di Gesù. Per acquistare da lui scar-
pe nuove per nuovi cammini. Nuovo entusiasmo!!! »



Cosa è? Il tempo di quaresima, come dice il termine stesso, è 

un periodo di quaranta giorni che i cristiani vivono in prepara-

zione alla Pasqua. 

Quando inizia? Inizia con il mercoledì delle ceneri che quest’an-

no è il 14 febbraio.

Segni particolari? Il colore liturgico è il viola che indica l’atteg-

giamento caratteristico di questo tempo: la conversione come 

ritorno al Signore, riscoprire la bellezza dell’essere figli di Dio 

liberandoci da ciò che ci tiene legati. 

Parole chiave

Preghiera: un po’ più di tempo con Gesù e di intensità nello 

stare con Lui!

Digiuno: rinunciare a qualcosa che ci costa un po’ per essere 

più liberi.

Carità: Non ci sono solo io, dare spazio agli altri, soprattutto a 

chi ne ha più bisogno.

Riferimenti biblici

40 i giorni del diluvio universale

40 i giorni di Mosè sul Monte Sinai

40  anni passò il popolo di Israele nel deserto per giungere 

finalmente alla Terra promessa

40 i giorni del profeta Elia per giungere sul monte Oreb

TEMPO DI

QUARESIMA

#QUARESIMA 23



24 #QUARESIMA

40  i giorni che Dio concede agli abitanti di Ninive per convertir-

si dopo la predicazione di Giona

40  giorni trascorse Gesù nel deserto vivendo tutte le tentazio-

ni di Satana 

Attenzioni liturgiche

La liturgia è più essenziale:

NO fi ori davanti o intorno all’altare

NO all’inno del Gloria

NO al canto dell’alleluia prima del vangelo

Paramenti viola

I venerdì di quaresima

Poiché ci si prepara al venerdì santo, il giorno in cui celebriamo 

la morte di Gesù, anche gli altri venerdì di quaresima li viviamo 

con alcuni segni: non si mangia la carne, si sta un po’ più sobri, 

si può pregare con la via crucis.

Le letture domenicali

1.  Le tentazioni di Gesù nel deserto (Mc 1,12-15)

2.  La trasfi gurazione di Gesù (Mc 9,2-10)

3.  La cacciata dei mercanti dal tempio (Mc 2,13-25)

4.  Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito 

(Gv3, 14-21)

5.  Se il chicco di grano caduto in terra non muore rimane solo 

(Gv 12, 20-33)

6. Domenica delle Palme (Mc 14,1-15,47) 



OperazioneReporter

LALLIO
il gruppo chierichetti di

Un saluto a tutti i chierichetti!!! Siamo il gruppo della parrocchia dei santi Bar-

tolomeo e Stefano di LALLIO.

Vorremmo raccontare ai nostri compagni chierichetti come viviamo il nostro 

servizio e quali sono le nostre caratteristiche.

Siamo una bella squadra di 23 tra ragazzi e ragazze che, a turno, serviamo all’al-

tare. Ci piace vedere il nostro impegno come, innanzitutto, un servizio a Gesù, 

il nostro Maestro, di cui abbiamo il privilegio di essere i più vicini durante la 

messa; poi anche come un impegno a seguirlo e ad ascoltare bene quello che ci 

dice nella sua Parola, facendo tesoro di quello che viviamo nella Celebrazione 

Eucaristica. Un servizio verso la nostra comunità che, non poche volte, ci ha 

ringraziato per quello che facciamo. 

Inoltre, la nostra presenza è richiesta e attesa non solo nelle messe, ma anche 

in altri appuntamenti parrocchiali come il rosario nel mese di ottobre e la rap-

presentazione di Santa Lucia dedicata a tutti i bambini. Impegni che assumiamo 

con la forza di volontà che ci caratterizza.

Siamo felici anche di servire all’altare perché ci aiuta a capire sempre meglio 

cosa è la messa e chi è il nostro Maestro; gli incontri che facciamo non sono 

solo di programmazione ma anche di formazione e conoscenza più approfon-

dita del servizio che svolgiamo.

Un grazie lo dobbiamo al nostro don che ci sostiene, al nostro responsabile che 

ci insegna “il mestiere” e ai nostri genitori che, non solo appoggiano il nostro 

impegno, ma tengono ordinate le nostre vestine (e non sono poche!). A tal 

proposito lanciamo a tutti i chierichetti una proposta: 

chi avesse bisogno di un po’ di vestine “Tarcisiane”, 

magari qualche parrocchia bisognosa, volentieri 

le doniamo visto che non le usiamo e magari 

servono a chi vuole rinnovare l’armadio. Chi 

fosse interessato contatti la redazione di 

Clackson. Un saluto a tutti!!!

Ricordiamoci nella preghiera e continuia-

mo il nostro servizio senza indugio e, 

come diceva qualcuno,  “Servite il Signore 

nella gioia”. Ciao!!! Ciao!!!

LA NUOVA E-MAIL PER INVIARCI IL VOSTRO MATERIALE È

chierichettibg@gmail.com



PROGETTO PASSERELLA - COSTA D’AVORIO

DIRITTO ALL’ISTRUZIONE
PAESE Ci troviamo in Costa D’Avorio, una nazione dell’Africa 
Nord Occidentale che si affaccia sul Golfo di Guinea.

MOTIVAZIONI DEL PROGETTO Da oltre trent’anni la Diocesi di 
Bergamo opera in Costa D’Avorio con la presenza di Sacerdoti, 
Laici e Suore di diverse congregazioni che con il loro servizio 
missionario contribuiscono, oltre che allo sviluppo della pasto-
rale e all’annuncio del Vangelo, alla garanzia di diritti base delle 
comunità locali. Un particolare attenzione è rivolta al sistema 
scolastico attraverso piccoli progetti che garantiscono ai bam-
bini dei villaggi l’istruzione minima per poi poter accedere alla 
scuola pubblica. I bambini infatti possono accedere alla scuo-
la pubblica solo se già in grado di leggere. Ecco dunque che i 
missionari hanno allestito alcune aule della parrocchia per lo 
svolgimento di attività di insegnamento, gioco, aggregazione 
e studio. Di fatto il progetto la Passerella si trasforma in una 
scuola di recupero e di sostegno per bambini con difficoltà di 
apprendimento e situazioni familiari precarie che provengono 
da realtà difficili. Le attività sono inserite nelle strutture della 
missione diocesana di Agnibilekrou. Per la sua realizzazione 
serve potenziare la struttura, rinnovare l’ambiente e sostene-
re le spese scolastiche. Per realizzare uno spazio accogliente e 
funzionale si rende necessario ridipingere le pareti, realizzare 
nuovi banchi scolastici e acquistare zainetti, libri, quaderni, 
matite e biro. Nella maggior parte dei casi i bambini vivono 
in case fatiscenti e poco adatte allo svolgimento delle attività 

MISSIONE CLACKSON
Anche quest’anno ci prendiamo 

cura di un progetto diocesano



quotidiane che permetterebbero ad un bambino di crescere 
in modo sereno, come lo svolgimento dei compiti e le attivi-
tà ricreative e di gioco con gli amici. Ecco perché, creare un 
luogo accogliente e pulito in cui trascorrere le ore da dedicare 
all’istruzione e ai compiti scolastici in compagnia degli amici, 
diventa fondamentale per la crescita dei bambini dei villaggi. 
Per fare ciò si coinvolgeranno nelle attività alcuni giovani di cui 
tre si dedicheranno all’insegnamento delle differenti materie.
Offrire istruzione e formazione al bambino significa produrre 
un documento d’identità senza il quale non si può accedere 
alle scuole statali, oltre che offrire un’opportunità di crescita 
comportamentale.

GLI OBIETTIVI L’obiettivo principale è quello di realizzare una 
struttura dentro la quale accogliere i bambini e le bambine che 
ancora non sono inseriti nel mondo della scuola statale e che 
necessitano di una formazione di base che permetta loro di es-
sere inseriti nelle strutture statali. Un altro obiettivo importan-
te ha come impegno quello di aumentare la considerazione e 
l’importanza che la scuola deve avere agli occhi dei bambini. 
Ancora oggi molte famiglie e molti bambini non considerano 
importante l’istruzione e la scuola. La proposta di attività che 
fungano da “passerella” appunto vuole avvicinare più bambini 
possibile al mondo della scuola statale per garantire un futuro 
degno ai bambini dei villaggi. Fondamentale sarà anche dare 
agli studenti una prima formazione sociale aiutandoli nella 
propria crescita comporta-
mentale. Un ulteriore obiet-
tivo riguarda l’impiego di gio-
vani che pur avendo passione 
e capacità si ritrovano senza 
lavoro.

Pierpaolo, Missionario Laico 
bergamasco, responsabile del 

progetto, con i bambini che 
frequentano le attività.



Siete pronti per il 
25 aprile???

La festa di Clackson si avvicina!

dato l’anniversario del seminario 

e il tema della vocazione, 

l’oggetto da costruire sarà: 

una barca con lo slogan 

“duc in altum” (prendi il largo).

Avviso

ma fin da adesso vorremmo coinvolgervi nei 

preparativi: inviate al nostro indirizzo di posta 

elettronica dei video brevissimi e divertenti in 

cui trovate un modo simpatico per dire la parola 

“Clackson” (un po’ come la pubblicità di Italia 

Uno, per intenderci!). Vedrete che sorpresa!



 Dopo aver risposto alle domande, stacca questo foglio e

• consegnalo al tuo sacerdote o al seminarista del tuo paese;

•  oppure spedisci in una busta all’indirizzo che trovi nella prossima pagina con il francobollo 

da 0,95 euro.

NON DIMENTICARE DI COMPILARE IL TUO INDIRIZZO.

Secondo la storia del fumetto perché i preti bergamaschi sono amati dalla loro 

gente?

Chi sono i patroni della parrocchia di Lallio?

Quanti erano i chierichetti presenti agli esercizi spirituali il 28 dicembre?

Nelle giornate eucari stiche i ragazzi delle medie del seminario dove hanno collocato 

Gesù?

VALIDO PER 

LA FESTA 2018

5
CONCORSO

Secondo la storia del fumetto perché i preti bergamaschi sono amati dalla loro 



Spedisci a CLACKSON:

Seminario vescovile Giovanni XXIII, via Arena 11 - 24129 Bergamo

NOME E COGNOME......................................................................................................................

CLASSE..........................................................................................................................................

VIA.......................................................................................................................... NR..................

CAP............................ PAESE.........................................................................................................

QUIZ1 Oggetto nel quale si consacra il vino 

2 Ottava lettera dell’alfabeto italiano

3 Il cognome del nostro rettore

4 Il primo mercoledì di Quaresima

5 Il nome del vescovo di Bergamo 

6 L’evangelista rappresentato dall’aquila 

7 Il San Giovanni che festeggiamo il 31 gennaio

8 Luogo nel quale si celebra la messa

9 La comunità del seminario che ha come patrono don Bosco

10 “io sono via, verità e...”

11 Strumento con il quale si incensa

12 Nome dell’apostolo che tradì Gesù

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12



Risate a crepapelle
Pierino torna dalla scuola e dice a papà: 
“Papà, devi essere orgoglioso di me. Oggi 
sono stato l’unico della classe a saper ri-
spondere ad una domanda che ci ha fatto 
la maestra”. “Bravo fi glio mio! E quale era la 
domanda? Chi ha rotto la fi nestra?”.

Un bambino alla mamma: - “Ehi mamma, 
dov’è Philadelphia?” - “Nel frigo tesoro”. 

Un fantasmino si sveglia perché aveva fatto 
un incubo, va dalla mamma e la mamma gli 
dice: “Oh, tesoro! sei pallidissimo”. 

Sai perché i boxer hanno la faccia schiaccia-
ta? Perché inseguono le macchine ferme!

Una tartaruga, dopo aver battuto la testa 
contro un albero si confi da con un’amica: 
“spero che non mi si formi il bernoccolo 
altrimenti sarò costretta a passare la notte 
fuori casa!” 

Cosa bisogna portare se vai al mare con il 
tuo cane? Il canotto! 

La professoressa chiede a Pierino qual’è l’a-
nimale più veloce. Pierino risponde che è il 
pidocchio, perché sta sempre in testa! 

Gli animalisti contro la Fiat!... I panda si fan-
no in 4 per 4! 

Pierino: “Signor maestro! Caccia si scrive 
con doppia C?”. Maestro: “Sì doppia! Anzi 
doppietta!”. 
Pierino: “Che bella battuta!”. Maestro: “È 
semplice: è una battuta di caccia!”

Notizia in TV: “autista ubriaco arrestato, an-
dava a tutta birra”.

- “Dottore, mi può prescrivere un sonnifero 
per mia suocera?” - “Perchè sua suocera 
soffre d’insonnia?” - “No, no, mia suocera la 
notte dorme benissimo, il sonnifero era per 
il giorno”.

Cosa fanno due caramelle in mezzo ad un 
campo? Si scartano.

Sai perché quando ti togli l’orologio, rimane 
il segno? Perché il tempo stringe!
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CHIRIGOAL E CHIRIVOLLEY
domenica 8 aprile dalle 14,00 alle 17,30

Iscriversi entro il 26 marzo

DATE DI ORIENTAMENTO 

V ELEMENTARE - I E II MEDIA
• domenica 18 febbraio ore 9,30-16,30 

(con incontro genitori alle 14,00)

• sabato 17 marzo inizio 16,30 

fi no a domenica 18 marzo ore 16,30

DATE ORIENTAMENTO ADOLESCENTI 

(3 MEDIA - I-II-III SUPERIORE)
• sabato 10 febbraio 17-21

• esercizi spirituali: sabato 24 e domenica 25 marzo

Per info
Don Andrea Sartori

Cell. 348.3948042 - saceandy@gmail.com

Don Stefano Siquilberti

Cell. 348.3196253 - stefano.siquilberti@yahoo.it

Don Manuel Belli 

Cell. 333.3659563 - donmanuel.belli@gmail.com


